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Il Modena ancora fermo al palo 
I gcollarini» sconfitti con an perentorio 2-0 

Un gol per tempo 
da un fiero Como 

Le reti messe a segno da Garlaschelti e Libera 

MAIIC'ArORI al 35' del |l I. 
(.«rlujicliplll (C) , al 41 ' Uni 
s.t. Libero. 

COMO; Cipollini 6, Falcar! 0, 
Tr incherò 7l Villa 8, Magni 
«, (ihellt 0, Garlaschclll ì, 
( . o m n t l 8, Vallongo 8 Lum. 
brugo 7, Libera 7. N. 12. 
/ u m | » r o ; n . 13: Danova. 

510DKNA: Coirti 8 (dall 'S' s.t 
Piccoli); Slmuiiinl 7 Lodi 5. 
VellMll », BalURonl J, l 'etraz 
«; Ronchi II, MUNÌCIIII 0. b a i . 
Il 7, Merit i l i li. Zani-tll 3 
lilal ÌV s.t Gennari ) . N. 12. 
Piccoli. 

ARBITRO: Monta r le di Paler. 
m o : 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO, 17 ot tobra 

Doveva essere una facile 
partita quella che opponeva 
oggi ìl Como al Modena Al 
tontrarto ti Modena Ita sapu 
lo imbrigliare le cose al pun 
to che i lariani hanno dovuta 
sfoderare una grande carica 
agonistica per aver ragione 
del canarini modenesi il Mo 
deità, sia ben chiaro non ha 
fatto grandi cose ma ha lat 
tato con caparbietà in modo 
da renderà difficile il compito 
degli azzurri cornaselit Dun 
quo la vittoria lai tana e stata 
doppiamente meritala •) con 
ttn pietica dì fortuna le reti 
potevano essere di pia salo 
t he prima un palo e poi per 
vcvestlvo altruismo Villa non 
ha potuto avere la soddisfa 
•*ionc di mettere a storia due 
reti che descriveremo in ero 
naca 

Il Cntno come sua colludi 
ve parte subito ali attacco e 
*/ Modena non sta a guarda 
re e replica malto bene via 
fino ni Umile dell area di rt 
gore lomasaa poi ìe tu? azia 
ni si pirdono per la mancali 
za di vere punte infoili II so 
lo Ùalll riesce in gualche oc 
tastone a rendersi pericolavo 
Al W prima azione congegna 
la del Unitta Ghetti lancia Val 
tango che in roteatela indi 
rizza a rete ma Conti esce e 
salva stili accorente Ubera An 
t ora Vallongo vi invito di Gar 
htschelh tira a rete ma Conti 
Ubera 

Al 24 sfugga Ronrln a Pa 
learl Cipollini di pugno re 
spinge, Ólietfl salva 

Al SU SÌ spinge in avanti 
Stmoninl che evita Ghelfi cen 
irò respinge Magni riprende 
ancora ìlmanlnt e il sito ti 
ro è parato da Cipollini Al 
15' punizione per il Coma Cor 

tenti e sulla palla tocca in 
ovantt e Garlaschel n corta 
mette in rete II Como msi 
ale e al ìfì Villa calcia a rete 
ma f« ifera batte sul montan 
tv e fa difesa del Modena rie 
ice a liberare Al ì del se 
tondo tempo Magni riesce a 
doviaie la t>fera e a tali are 
una difficile s:iluazionc Al 1 
pericolo di autorete dì Lodi 
ma Conti rìeue a dei lare In 
angolo Al "' Ciarlaglieli! en 
tra in area ma i iene astaco 
lato dal paniere e da due di 
femori ma l arbitro lascia 
con ere 

H Como continua a preme 
re ma la difesa ospiti riesce 
a stenta a bloccare ali sente 
nati attaccanti del Domo Al 
31' belili azione VallOìigaCoi 
renti Vallongo ma il tiro di 
quett ultimo lamblie la tra 
versa perdendoti sul landa 
Al 40' una guata di testa di 
limonivi e parata da apolli 
vi. risponde subito il Como 

MOTOCICLISMO: 
NUOVA 

SCIAGURA A 
NUERBURGR1NG 

NUBRBURGftlNO, 17 cttobre 
l, ultimi) prova dol campionato 

tedesco di moloolcllsmo sul cir 
<uita di Nui'rbuntring k stata tu 
nestaia dei Incidenti tuonali In 
latti « poche oro dalla morte di 
Herbert Munii deceduto alla eli 
nlta universitaria di Bonn In so 
guito allo ferite riportati! al UÀ 
nlo durante lu prova stamane 
neltfi BSJ'ft riservata alle moto fino 
B S00 co, è moHo il pUHa Erlch 
Berti ioidi 

Bertlioldt mi Kawnsakl fc usr-1 
ta di pista ali Imbocco della <ur 
va di Musi latitiseli è volato luti 
go ti pendio andando a sbattere 
contro la reto di delirai azione 

(TI contropiede al 4"i Correnti 
pesca con un lancia calibra 
io suHei stnUtia Libera che 
strìnge di quel tanta necessa 
no poi fa pai tire una fucilata 
che termina nel sacco Al 44 
Villa libero bulla sinistra pò 
Irebbe tirare ma Iniece tocca 
al centro per Vallongo che 
pressata non riesce ad aggan­
ciare la sfera e l azione sfuma 

Osvaldo Lombi 

Facile per la Ternana (2-0) 

Secco uno-due 
Foggia spacciato 
Prestazione assolutamente negativa dei pugliesi 

MARCATORI Cardili» al J 5 \ 
Marinai a) 3f>' p . 1 

TERNANA: Migliorini fi, Pan-
drin b, Benatti 7, Mastro 
pasqua 7, Uosa fi, Marmai 
1 Cardino 7 (dal IH' dei 
secondo tempo Quir ini) , Ja-
t olino d /e l i o Russo 5 
Cucchi r) (Secondo port iere 
Gemme)) 

FOGGIA- Trentini 11, Marella 
b, Colla 5, Lenzi 6, i le Gcc-

Polermitani in festa: battuto ìl Catania 11*01 

Hanno atteso 
per 12 anni! 

// « derby » siculo deciso dopo otto 
minuti (hi una bella rete di Lancini 

MARCATORI: Lancili! all '*' 
del p r imo tempo 

PALERMO Girardi 7 bgraz-
lu t t i 7, Pasciti (.,5, Itela 5, 
(al 12' della ripresa Ferra­
ri 5) , Landini 5, Lumini li, 
Arcaico 5, Lancini 7, Troia 
7 Vanello 7 tavulll (1,5 -
N 12 Beli min 

CATANIA* Rado (. Struccli) 
tt Bernardi» 7, Bui/ucche-
ra fi, Spalilo h Biondi 6,5, 
Volpalo «, Peroni 6,5, «al­
tri fi, Fogli 6 5, Ut.ululiti 6 5 

N U ' Viftintini. n l'I 
Montanari . 

ARBITRO: Guarani di Tra-
date fi 

NOTE campo allentato, 
spet ta tor i paganti 19 622 per 
un incasso di 2U milioni 962 
mila lira Ammoniti S t ruc 
eh), Lancini o Panetti Angoli 
10 4, p r imo tempo 4 2 per il 
Palermo Antidoping negati 
vo Presente in tribuna M-am-
p a il neo allenatolo del Cata­
nia Di Bella che secando le 
norme federai], non ha polu 
to sedere in punt-tima < dovrà 
a t tendere qua t t ro o cinque 
gio TI! pe r la ratifica dei suo 
contra t to ) 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO 1 7 ottobre 

Al Palermo II « derby delle 
polemiche n La squadra di 
De Grandi pungolata nelloi 
paglia dal ritorno alla Fai o 
rita dell ex allenatore rosane 
io Di Bella chiamato da Mas 
sìmina alla guida del Cata 
ma ha giocata con qnnta e 
determinazione inconsuete F 
1 ha spuntata anche t,e di 
misura sui «cugini» etnei 
un successo che il Palermo 
inseguiva da dodici anni 

La rete e stata siglata da 
Lancini ali t del pruno tem 
pò Per un fallo di Bernardin 
su Arcolea Vanello batteva 
una punizione quasi dal lei 
tue destro dell arui di rigo 
te catanesc kul \uo lira a 
paiabala impanio mlervenhu 
In spaccata su Tra/a ìlntian 
do corto Per lamini era un 
gioca da ragazzi battere Ha 
do spiazzato dal pi ecedente 
intenerito del suo stopper 

Una volta in vantaggio il 
Palermo ha preferito lasciare 
l Iniziativa a! Catania puntan 
do al raddoppio in contropie 
de via senza fortuna Gli et 
nei olirebbero potuto riequi 
librare le sarti dell incontro 
con Bonfanti GI iS della ri­
presa ma il tira bruciante 
dell estrema sinistra tatanese 
venna deviato m anga''} 

La partita tìratisslmn ha 
risentito della mancanza di 
stoccatori da una parte e dal 
l'altra Tram e Bonfanti non 
potranno da soli mai molte 
re le carenze offensive en 
denziate da Palermo e Cata 
ma C e stata una girandola 
di scambi nel settore ordina 
to dai due allenatoli nel ten 
tatuo reciproco di prendere 
in mano le redini della parti 
ta ma è finito che a forza di 
scambiarsi i compiti (Reta 
Lancini Vanello Ai calco per 
il Palermo FOQII Pereni, 
Biondi e Bemardts per ti Ca 
tanta) rosanero e rossoazzur-

ri si sano imbastiti nella ma 
novra finendo per condma 
mire le sporadiche iniziatile 
degli avanti 

Il Palermo aieva dm ocra 
Sion* per raddoppiare con 
Trofa ai Sì della ripresa su 
azione Ferrari Arcoleo quan 
da vii suo tiro attraversava 
tutta la luce della porta di 
Rado e lambendo il palo fi 
nwa sul fondo e al 3 \em 
pre della ripresa quando Ter 
rari non armava tempestila 
mente a dtnaie in tele un 
cross smarcante di Fnvalìt a 
due metri dal portiere etneo 

Ali attivo del Catania quat 
tro palle goal (oltre a quella 
di Bonfantx saltata da Girar 
di) nel primo tempo al J3 
cari Bernardin il cui tiro fi 
mia alto al 34 sempre con 
Bernardis la cui conclusione 
si perdeva a tato ed al 16 
con Volpato d i e non saperti 
approfittale di una mador 
naie «topica » della difesa io 
sanerò nella ripresa al 40 
con Bonfantt jl cui tuo vera 
j a deviato in angolo da Sgraz 
zutti Un bilancio quindi net 
tornente tavoieiole al Cata 
ma che ha peccato di ìnqe 
mata La slmiuna inoltre non 
e stata alleata deali etnei 
che se ai esscm pareggiata 
non aircbbero di certo ruba 
to nulla 11 Catania lancia to 
munque il tnicno della "Fa 
iarda» a te-la alta la squa 
dra ha ci id\ miato progressi 
notei alt e Di Bella voi pò 
tra che tarla mlqhorùit 

Il Palermo M e ru oncilta 
to con il suo pubblica il sue 
cessa del demu ha fatto scoi 
dare la brutta sconfitta di 
Perugia 

Ninni Ceraci 

TOTO 
Ata lanU Cagliari 

Bologna Var«te 

Catanzaro Inter 

Mi lan Fiorentina 

Napoli-Mantova 

Roma-Sarn pdor [a 

Torino*!. R Vicenza 

Varona Juventus 

Palermo-CataniR 

Reggiana Genoa 

Ternana>Fongia 

Savona Pro Patria 

Empol i Spai 

Monte premi L 848 007 338 

QUOTE ai 1 338 v inc i tor i con 

pun i i « 1 3 » l i re 316 8 0 0 , a! 

26 959 v inc i tor i con pun i i 

« 1 2 » l i re 15 600 

coni 7 Garzclli 6, Saltutt i 
Ò Rognoni 6, Pavone 7, 
Berta 5. Bosdaves 5 (dal 35' 
ilei p runo tempo Pirazzim 
6). (Secondo portaci e Cre 
span) . 

ARBITRO rruicmeri di Rcg 
gio Limila. 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI, 1 / ot tobre 

Uno-due formidabile delia 
Ternana che nel Riro di un 
minuto si sbarazza di un Fog 
già abulico ed inconcludente 
Del resto il punteggio più 
che premiare una Ternana per 
niente t r a s c e n d e n t e , castiga 
giustamente il Foggia per una 
prestazione assolutamente ne 
galiva I pugliesi hanno con 
dotto la gara al piccolo trot 
to, senza idee e con scarso 
agonismo e se il gioco lezio 
so, compassato, stilisticamen 
te ineccepibile dei pugliesi fi 
no al 31 del pr imo tempo, 
e r a pa rso sicurezza e supe 
riori ta tecnica dopo la repen 
Una doppiet ta ternana lo stes 
so ha finito col mos t ia re tut 
ti ì suoi limiti e difetti 

Part icolarmente sconcertan 
te e apparso infatti 1 atteggia 
mento del Foggia dopa 1 im 
p r o w l s o svantaggio di 2 0 
nessuna reazione nessun cam 
biamento di tat t ica Cosicché 
la Ternana, lontana parecchio 
dal rendimento delle pa&sate 
esibizioni ha finito col figu 
rare molto di oiu di quanto 
onestamente hanno saputo 
fare i suoi uomini 

Lo stesso film della gara 
togliendo le due reti si p re 
senta molto scarso di spunti 
inteiessanti e limita tu t to il 
succo della par t i ta ad un t ran 
tran di cen t rocampo mai ca 
pace di affondi verticali mai 
nobili tato da iniziative che su 
perassero le volonterose ma 
niente piti azioni personali 

La Ternana ha vinto ed ha 
dalla sua La ragione ma Vi 
ciani ha ancora parecchio da 
lavorare se vuole garantire al 
la squadra una continuila di 
rendimento accettabile ed in 
grado di far restare la p rò 
pria squadra nei quart ieri al 
U della classifica 

Le due reti portano oggi 
la firma della vecchia guar 
dia rossoverde quel Cai dillo 
s empie pronto a sfruttare con 
maestr ia le occasioni favore 
\ oli e quel diavolo di un 
Marinai rhe trova sempre più 
spesso 1 occasione oltre che 
di seminare chilometri in lun 
go e in largo, di presentarsi 
ali appuntamento "ol gc1 con 
esemplare puntual i tà Non e 
perù senza signicato la pre 
senza nelle fasi conclusile di 
un neo acquisto inssoverde 
quel Jacolmo che ha messo 
m ent rambi i gol lo zampi 
no dell ultimo passaggio 

La pr ima rete è venuta da 
un vecchio giochetto applica 
to da Viciani nelle punizioni 
dal limite II pallone viene 
calciato ror to ai centro del 
la barr iera dove si pone un 
ternano per 1 occasione Ja 
colino) questi smista subito 
al compagno che fintaio 11 
t iro di punizione si l incia in 
avanti ed il gioco e tutto In 
pial ica le cose si sono svolte 
cosi punizione al centro del 
limite dell area (causata da 
un intervento scoi retto di Re 
Cecconi) ba t tu ta da Marmai 
Cardino che ha fintato il ti 
ro si dirige in area e nceve 
il passaggio di Jacolino al 
quale Mai inai ha indinz7ato 
la punizione bai n e r a evita 
ta e Cardino con freddezza 
infila daila destra 1 incolpe 
vole Trentini 

Un minuto dopo ìl rnddop 
pio cross dalla sinistra di 
Russo rhe a \ e \ a u rewi tu un 
passaggio di Cucr-hi pallone 
alzato di testa ali indietro dal 
centro dell area da lacolino 
per 1 ac corrente Mai inai ed 
il port iere viene beffalo con 
un pallonetto perfetto del me 
diano rossoverde 

L i r ipresa non ha -^tond 
ed il Foggia pa ie subito tas 
segnato Pei poco an?i non 
ci scappa la terza lete già ai 
pr imo minuto quando Re 
Cecconi nel tentativo di hbe 
la re manda la palla a sbat 
tere sul pala della propria 
p o n i ron il portiere ormai 
fuori causa 

r m. 

Hiente da fare per i lavoriti ne/ G.P. «Marfunino» di F.2 a Valklunga 

E. Fittipaldi «sbiella», Clay Regazzoni 
«fonde» e vince 
Mike Beuttler 

Costretto al ritiro anche Wilson Fitti­
paldi • A Peseta la « Formula Ford » 

A: La Cremonese è nel «giro»? 
B: Il Rimini conquista Ancona 
C: Cade la Casertana a Pescara 

Questa t remi nca< non 
•nb-fiza fM matricola qui 
da a daller neìoazsuiro 
marmot che tanto ha 

contribuito u parlarla m 
serie (. una tolta annata 
alla Urta scric sembut 
dattero decisa a non fe> 
minsi K dopo un ottimo 
inizio eccola conseguile al 
s t i t o turno un risultato t e 
ramente encomiabile ti 
pureggio sul campo delta 
presuntuosa Alessandria 

Hai canto sua la Salbui 
tese continua tranquilla la 
sua marcia (intima di tur 
no 6 stato il legnano) 
mentre si fanno satto t't 
iwzia Udinese i Padani 
t In» le squadri che alla 
i iplllu del torneo i inno 
ti a quelle (In qodciano 
dei maggiori su hagi as\tc 

me alla i ompuqint di 1 
hwandria chi sembra 
tultana non t eikrne i i ni 
gì coiait 

Un sottolineare In i itto 
uà del Irtitsu a Belluno 
e il ^uci i w> del Sa io ; ; ; 

Io Spaia lince a \la\ 
•,« a I impre a t di qui l 
li con i fiocchi} la Sani 
brnedettese passa sul cam 
pò del Prato ma chi ha 
la squadm toscana') il III 
mini conquista il tei reno 
ili Ancona sicclic tuttt 
\i minano ai ir lai orato a 
lai ore dell As oh che ara 
i rimasto so'o al comari 
do 

ad un /jiiwi i la s ; ti 
• In pan aqiandc ai ì ni 
poli ha (iinisn hi. ciornn 
ti ni i aia (/< / Int > 
situo e r i mi pi i ( ti 
mai la lai Ha /H r la 11 
Iona (inali l > < In ••> " " 
bendtltcst tJii (I i a 
felice csunii i si t scoi 
nula i bruì landò h lui 
pt i ormai iiuoi (imi riti 
ira le primissimi 

Insomma il gire ne h 
mantieni I vu p orni s 
si le asportili ni pnnudo 
sono molte la lotta sarti 
durissima e nessuni (tira 
i ita tacili comi la Vusu 
se dimostra 

Ma 1 Ascoli nini lui ino 
ti di < In star tramimi! i 
1 parti il si Ì tpn pni so 

1 ii neh liti S/l li- e Ile i it 

la (as 
1 s au 
i Hinnh 
< i l i 

i >l ma i cali a u 
\i lui /»( fittati 

si i li tm wi i 
" i\ t 'i io li 

laqqiuntn i i ainpain vi 11 
la alla graduatoria r i 
( usi ila di i orni icndei si 

mio che la troppa sui 
it za mi pi opri medi pu 
(potali binili schei i II 
torneo di sene t < luna > 

tnin oso L non basiti la 
tolta la superiorità tecn 
ut per (pungere prima u! 
traguardo Intanto si fa < 
i ariti una matrìtoin li Si 
mensa clic s e preso il lu* 
so di batti n il Messina 11 
i no di i pni tìpic i « der 
tu/» saldarli Se e lero 
come e lero che a noien 
tue il Siracusa mole lai 
loisarsi tè il caso ilu 
Casertana ? Brindisi tioa 
no nel Snacusa un binilo 
i lu ' Ir 

Carlo Giuliani 

ROMA 1? ottobre 
11 secondo Gran Premio 

« Madumna » 1 ult ima corsa 
del Trofeo Europa di forimi 
la 2 si e concluso con la vit 
t o n a di Mike Beuttler Co­
stui non e certamente una 
delle stelle del firmamento 
automobilist ico mondiale e 
neppure lo e ra fino ad ieri di 
quello europeo Con la vitto 
ria di oggi 1 inglese si p re 
senta insomma al pubblico 
dei grandi autodromi dopo 
che nelle corse di casa già 
qualche risultato 1 aveva con 
seguito Si aspettava E m e r 
son Fittipaldi o magari Clay 
Regazzoni (nonostante le de­
ludenti prestazioni fornite in 
prova e era ancora la possi 
bilita che nella nottata n u 
scissero a s is temale la sua 
macchina) Invece né Pìttipal 
di né Regazzoni hanno avu 
io fortuna e per la verità pò 
chissima fortuna 1 hanno avu 
ta inche 1 austriaco Quester 
e Wilson Fittipaldi 

La corsa pu r essendo prova 
valida del Trofeo Europa per 
conduttori di formula 2 non 
ave\a per la designazione del 
campione niente da dire Pe 
terson già con la vittoria di 
domenica scoi sa si e i a aggiu 
dicato questo titolo SI corre 
va quindi soltanto per l 'alloro 
di un traguardo anche se t r a 
brasiliani argent ni e Italiani 
e stato messo in piedi un 
Trofeo dei due Mondi che si 
articola in set piove fdue in 
Italia il « R o m a » e il « M a 
dunma » e quat t ro in Suda-
mer i t a t re in Brasile e una 
in Argentina) 

I risultali conseguiti in pi 
sta durante le prove ci pre 
tentavano una corsa nella 
quale la lotta sarebbe s tata 
un fatto peisonale tra E m e r 
son Fittipaldi e Reutemann 
lotta nella quale certamente 
1 inglese Beuttler si poteva in 
serire come ozitside; ma pr i 
m a delle sue possibilità era 
no comunque da prendere m 
considerazione quelle di pt 
loti come Carlos Pare Wilson 

Tittipaldi o come Quester, 
d ie pu r avendo lempi peg 
giort in p iova sembiavano in 
& ado di ribaltare le cose in 
coi sa Invece, aiutato anche 
dalla fortuna il pilota ingle 
se e andato a segno e tu t to 
sommato non ha cer tamente 
rubato niente a nessuno la 
sua è s tata una corsa regola 
re onest issima da tutti i pun 
U di vista che ha impegnato 
ì suoi protagonisti più attesi 
fino dal secondo giro E m e r 
son Fittipaldi, che subito In 
par tenza s e ra insediato al co 
mando, e uscito di scena ri­
manendo fermo dietro la col­
lina alla curva del Ciminl 
(più tardi si e saputo che a* 
veva sbiellato) quindi Clay 
Regazzoni sempre nel corso 
del secondo giro, si fermava 
ai box col motore irrimedia­
bilmente fuso Al comando 
della corsa veniva così a tro­
varsi Wilson Fittipaldi che in 
partenza e ra stato il più le 
sto a prendere la scia del fra­
tello 

Nella corsa della Formula 
Ford netta vittoria di Bruno 
Pace che vinceva la finale do 
pò che te batterle erano state 
vinte da Bodino e Colombo 

Eugenio Bomboni 

COSI' AL 
TRAGUARDO 

Secondo Grati Premio * Mattimi 
il» * «li Formili» 2 

1 BEUTTLbR M (March *UÌ 
65 girl, km 3118 In 1 ora 1» » 1 
inedia kmh 1511 \S$ 2 Quester D 
(March BMW 713) 1 ora 20 00 1 
l Rier J P (March 112» 1 or» 
20-15 l 4 nuiHcìi C ) Brabham 
ItT 3G, 1 ora Hìid fi 5 Brani 
bilia V (March 112) I ora 21 01 
(1 Moscr S (Bratihnm BT 16) 1 
ora 10 58 *l (ii 1 giro), 1 Cannoli 
J (March 113) 1 ora Itì 5B 8 (a 
1 Biro), 8 (.asIiirUl G (March 
712) 1 ora 21 OD (a 1 RII-U) 

Finale formula lord km Hi) 
1 PESCI A B (Lotus) km 80 I» 
3121 <) media kmh t28119, i 
Manima (• (RWA> 17 32 o, i Bt» 
dini A (Tccno) 37 il 5 4 t o 
lombo A (BHA) 37 34 4 

Lo spagnolo s'impone contro il tempo nel G.P. di Lugano 

Ocana non fallisce il 
crono - appuntamento 

Peffersson secondo o quasi T - Moser, miglior tempo italiano, so/o sesto 

SERVIZIO 
LUGANO, 17 ottobre 

Luis Ocana non si e smen 
tito La vigilia aveva dichiara 
to di voler far sua net tamente 
la crono di Lugano e ha vin 
to dominando, realizzando nel 
la p r ima tornata un exploit 
che equivale al nuovo record 
sul giro, quello precedente lo 
aveva stabilito Eddy Merckx 
nel 1968 

Ocana ha fatto meglio di 
14"8 correndo in 20 17"9 alla 
media d i km 45,816, è una pie 
stazione eccezionale m a il con-
i ronto deve essere preso con 
dovuta cautela perchè l'anello 
sul quale si è misura to og­
gi Ocana si presenta più bre­
ve di 50 rr r ispet to a quello 
sul quale gareggio Eddy 
Merckx e net tamente più scor 
revole 

La corsa di Ocana analizza­
ta nell 'arco dei cinque giri è 
s ta ta alquanto discontinua, lo 
spagnolo è andato molto bene 
all'inizio, è calato alla distan 
za, concludendo con una tor 
nata senza dubbio mediocre 
per cui ancora insuperato ri 
mane il record assoluto pure 
di Eddy Merckx che è di 1 
ora 44'50 '6 Ocana ha fermato 
i cronometri dopo 1 ora 45 33 ' 
e 2 In questo duello Merckx 
lo precede dunque di ben 42 ' 
e 6 

Il grande sconfitto Rit ter ha 
confessato dopo aver tagliato 
il t raguardo la sua impotenza 
« Sono part i to bene Nei primi 
t re giri ho tenuto benissimo il 
r i tmo di Ocana Avessi prose 
guito con lo stesso passo a 
viei sicuramente vinto » Ed è 
finita invece con Rit ter in pie 
na crisi a percorrere gli ulti 
mi chilometri ad anda tura tu 
ristica 

Il recordman dell 'ora e cosi 
precipitato dai secondo posto 
che aveva detenuto fino alla 
conclusione dei quar to giro 
all 'ottavo finale Un risultato 
modesto dunque per un duel 

lo che sembrava dovei uirat 
tenzzare la eoi sa Ad appiofit 
tare puntualmente della p io 
va di Rittor e s ta to Ci sia Pel 
tersoli regolai issimo quinto al 
pr imo giro quar to al becondo 
terzo al quar to secondo nlla 
fine Lo svedese aveva denun 
ciato le sue non idetili tondi 
ziom di forma m coi sa ha 
fatto molto di p m di quanto 
ci si potesse a t tendete da lui 
guadagnando un risultato che 
soddisfa il suo piestigio 

Sull stesso piano di Potter 
son anche Hermann v an 

LUGANO — Lui» Oc alia n piena 

a i i o n t 

spruigfl fin troppo deconcoii 
l rni o ma ugutilmentt t orag 
gioso e tenace per s t rappar» 
un ler/r posto con una cors» 
calibratissimu Ci s| at tendeva 
1 exploit di Builav t ma 1 Italia 
no tho h iivui" un avvio vi 
locissimo ha m i n pi r qua! 
(he ch i lomenn i poi si v 
s m a n i l o illu distiin?» perdeti 
do in sclolie?/a e tu Ila peda 
laia Ha < on< lusu ai nono posto 
t un ii" pesante r i tardo Man 
ta ln Bollava t h e doveva osse 
it* 1 uuinu di puntu della spo 
dizioni iLaliann, si è conici 
malo ali a l te rn i della sua la 
mn Aldo Mosti II corr idore 
l ient ino che compirà .Mi anni 
il 7 febbraio nono assoluto 
pr ima di iniziare il quinlo gì 
ro e bai?ato in quindici chilo 
metri al sesto positi realizzan 
do un tempo rll assoluto ri 
hevti 

Moser par te t iperà domonica 
24 ni Gran F i rmio delle Na 
/ioni il r isultato dì oggi che 
ne m n i e i m a lo stile e la eia* 
se lo pioiotfn verso una pò 
sizione di e cellenzu anche in 
quella classicissima del crono 
metro che vinse nel 1959 Ali 
che Boriava con Ritter e Oca 
na hanno confermato la sua 
partecipazione al G P delle 
Nii/ioni Da elogiare la prova 
di Zilioli la tu i parteclpa7h> 
ne affrettata t,iushflca il risul 
ta to non eccwionale è da giù 
stlflcme m lai senso anche la 
p ies tanone di Fusar Impe ra 
tore 

m. I. 
ARRIVO 

I H l i (K \NA (Nitiiinii) 1 «r» 
•11 i l ì Z (.lista h t t r m o n (*\v 
zia) 1 ora 47 10 , i Hirmuii \an 
spi incoi (rjrljtio) 1 ora 4147 3 
l linuiiiln AhiiKilnha (l'nrt ) 1 m^ 
l'Ul'l 8 1 Luuis riViiiilitRir (Sili 
«r») I «ru II) l'i 1 li Aldo Mowr 
l Italia) I ora II) 41 IH T llalo 
liliuh (lUillii) 1 ora 50 31 ' ! » 
Oli llillu < Danimarca) I <mi W 
I H » Daviilp Uni fava (Italia) 1 
OHI 5311 7 10 filarmi Fiimir Ini 
jierotnn (Uallu) l ora .1120 

Raggiunta «quota 50» dall'Italia a Smirne 

All'erede di Berruti 
va l'«oro» più bello 

Il giovane Pietro Mennea con "il suo 20" 7 sui 200 metri 
pare il più valido successore del protagonista di Roma 

Terzo Trofeo Caboi 

Gli atleti 
rumeni 

in evidenza 
SERVIZIO 

MASSALOMBARDA, 17 ot tobra 

Prrdom nl> ìiimeno nella prima 
Eiornfift di (mrc del III Trolro 
robai tli iniettali li (.etri* organu 
TI i DKHI a Massai r>m barrì a dalla 
Polispi mia Sol irolpsi rei decen 
link della sua tonclazlone 

Cefii Jurku li Butani! e la 
Pope*.-ii i cimt fi a tm k pre;ede 
IL si s.0110 tutu tifenn ili ielle 
ii pili vt vpeuiiUtri Fri.«itti he 
p sti pi da tu i nerir lnz i jpnii 
clnll mitrisi pioggia fìi \eruifii ili 
Liiant (ilsutcì sul pimi reemu i 
nsultrit ini ei i imiti: lecito I 
it nrlei 

Quegli I \ muori dulie varie 
gure 

Discd [ini i Mi! inanellili' iitr 
1u77l Alberto (Entra torli ' in 
i h4 

VI 5 IMO inaiti jun r srn ma 
sellili btelan Gheorghje tRapid Bu 
ciiresi i 1 % K 3 

1 IH 1(1 mitri piani ma seb ila al 
lini Velia Giuliano tbacmi Imo-
l l l l 4> 

ó">] 4 
Siilo ni luiifio iun i sin ma 

sibili Jurlui Valimi» Rapid Bu 
diresti in 7 -_ 

Disili allii'ii tHioni Clan luca 
li ih ri is Rinun n i 

Hill mitri pimi! Uni i sui uni 
minili 11 i( mi! \ il R ! r 
Hin i 1 ' 
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SERVIZIO 
SMIRNE 1 / o t tobre 

Cinquanta medaglie d 'oro 
sono un bel mucchio Tenendo 
pur conto del modestissimo 
nnp tgno dei francesi venuti a 
Smirne m piccolo drappello 
si può ben affermare che 11 
talia e nel Mediterraneo, for 
ÒZ. di p r ima grandezza Otti 
mamenle equilibrata net vari 
sport ha raccolto molto dap 
per tut to , escluso il tennis rhe 
ha rappresentato delusione co 
centissima 

Ma vediamo un pò da vi 
fino la trionfale giornata con 
elusiva dell atletica e trionfale 
non solo per i colori azzurri 
ma anche per la messe di 
buoni risultali tecnici venu 
ti a rivalutare - anche dal 
punto di vista eli misure L 
tempi una sene di prove 
piuttosto incolori Colette Bes 
son In quattrocentista fran 
cesi1 vincitrice a Mexico Cilv 
ha pui t i t t i Ìfì sua zazzera brìi 
na al successo nel buon tem 
pò di M davanti alla Govo 
ni che ha rat colto cosi il suo 
secondo argento dopo quello 
degli 800 (dietro x Vera Ni to 
he) Mansur Guettava ha vin 
to in manifi 1 riavverti splen 
dida la medaglia degli 800 
t]47 fi) bat tendo assai net ta 
niente tm avversano qualifica 
tissimo lo jugoslavo Medimu 
ree 

Questa doppietta deve suo 
nar consolante anche per 
Franco Areso i) grande scon 
fitto dei 1500 

Davvero sani interessante 
prendere un pò meglio le 
misure di questo tunisino 
qualche organizzatore italiano 
di c i m p p s h i potrebbe m u t a r 
In Ì riliovuri \ fst nelli Imi 
JJIICH lombi) di pu nionu si 
quest inverno 

Jean Paul Villini Uantcse 
campione d i u i o p i dei «Hill 
su pi hii oflert i un saggili 
pni i hi t s e m p l i r e di conn 
M MiiecRii) s l l U isliitoh del 
me?7otondo 1 ,md. lo akilt 
i potente a tm suo l o t o m i 
1 t i c t l l en te n m p n di )l il) 
l i m i e giunto Risi i HI t H 
Di grandissimo pregio e sin 
ta la gara dell iberico A K H K V 
salgadu nei IUDIHJ ha \ in io in 
>U ̂ 2 ^ stacr-ando di 2 i il 
t onnaziontile Miniano Haru 
v Hit* a dire uno dei protago 
nist i di Helsinki Cmdolo e 
giunto solo (erzu (ma era in 
venta chiusoi iti ili W An 
(he Schivo ha vintu e la un 
pu sorpiesil perche L,II urzui 
n attendevano AZZHIO I r m i 
mei pero non era in forma 
ed f: r imasto perfino lontano 
dulie medaglie La misura di 
Schivo non e gran the solo 
- Il 

Altro titolo miliario t qui 1 
lo di 1 M ivell ili u u Ri n/ > 
Cnmicrolti e die mn i ima s 
n i i t v / a r i u n n i iniL.1 
tati II sui 1 ine i ti 04 (in 

distanziato il turco Katander 
di ben 16 metri e 70' Ma for 
se il risultato migliore è il 
20"7 di Pietro Mennea, il gio 
vane pugliese che si propo 
ne come il successore di Li 
vto Berruti Pietro ha corso 
in modo esemplare Non ha 
lasciato tempo a nessuno di 
raccapezzarsi Quando gli av 
versari han preso a render 
si conto di come stavano le 
cose, egli era già sul traguar­
do Ne sentiremo parlare spes 
so di questo s t raordinar io ve 
locista 

Degli italiani hanno vinto 
anche gli staffettisti del mi 
gho fsenza Fìasconaro1) e 
pensate un po' ì ciclisti Cioè 
il quar te t to dell inseguimento 
e il velocista Cardi 

j . i . f . 

La classica di galoppo a S. Siro 

Jockey: Weimar 
come previsto 

MILANO 17 oital re 
Weimar ancora unii vulta 

davanti a tutti imbattuto 1 
altri milioni da mettere nel 
suo carniere elargiti nel! oc 
casione del Gian Premio del 
Jockev Club corsa clou del 
convegno festivo di galoppo a 
San Siro 

Undicesima corsa e undice 
sima vittoria quindi pei il 
giovane campione della Scu 
deria Aurora con un ospite 
ìl lustie bat tuto 1 irlandese 
Parnell — che da maE8 ' ° r 

consistenza alla esibizione non 
facile del figlio di Cunisbay 
Weimar infatti negli ultimi 
metri ha dovuto essere r ipre 
so con energia dal suo fanti 
no per sot trarsi alla insidiu 
sa puntala allo steccato del 
1 avversario s t raniero Ma Wei 
mar ci ha abituato a queste 
sue et divagazioni « e a delle 
vittorie contenute nei termi 
ni mìnimi 

Nove i cavalli si esi m pi 
sta a disputarsi ì -n milioni 
messi in palio Parnell del si 
gnor Mene O Feimll Fid^l 
cu Ettoi e Tagliabile \ k i m n r < 

Crollato il record tf'fnvernizzi sulla «24 ore» 

Boiardi corre 
per oltre 211 km.! 

« Questa è l'ultima pazzia della mia vita », 
ha commentato al termine della prova 

SERVIZIO 
PIACENZA 17 otiolv-p 

( urriHrfo 11 marciando i 
•I OH su'ìn mai aoei oli i i 
ta in nibkt r nel Ci muniti 

di Piaceli ii » il nettinbi'io 
linciatimi Uro Boiardi sji 
so i pndie di liiu Qt nn > h i 
inani tlut > ' " gin /mi ' 11 
pi r ampli ssti i I vi ^ 
lì idi hio primato dì Ini > 
ni t i siati dì miqìuìi tu. 
assai nettami uh ili I ni \ -l >v 

/ » lagiom del successi di 
hoimdt (Un tertamentt n 
tienisi nella sua maggi * 

prudi usa nuziali dettata dui 
' cspenenza thi ormai ani in 
in Italia si ha intoniti m 
oiiipìc ss? la!tor e he pini o 

cario la lattea i cos-i detti 
stress 
la partenza t ai venuta a 

boro alle ore- 14 Coperto il 
pi imo gira in l r>3' i! <CÌI io 
della Libertas cii P m i n a 
ila ha tatuto organizsati il 
Untatilo in moda perii Ito 
ha copeito nella prima oia 
I ni P l'i Al Ih ! ni si i 
(MJififo quasi inaspettata nini 
ti con un lantaggia ili rfi( 
' « I n su in tabella di mari ut 
(Ir \ i ~t prrif i « n n / o; In ' 
l mm rat tri )n a in >nu i 
I ili la nm Ini i t m I ! 

mezzanotti < ui dell \<> . 
Botanti (incoia in cai micini 
I i accusato di Inietti u lo slo 
na a 1 incclK i eh si n i i 
i> i a i' ti na m l i s t i 
un mtirsi isti a i i 

Waterloo della fecudeiia Au 
roia Pomponio Amulteo del 
la Scudena Mantova Alcamo 
Clnderella Fontanges dell Al 
levamento Alpe Rnvwtfa Qui 
squis della Scuderia Martin 
bhoi 

I-avonto e Weimar offerto 
a ì-> contro 101) sulle lavagne 
dei boockmakeis mentre Par 
iiell è dato a uno o mezzo e 
gli altri n quole motto alte 

M via assume il comando 
Cindcrella seguito da Weimai 
Parnell Waterloo e gli altri 
con in roda Pont angeb Do 
pò trecento metri di corsa 
nella scia della bat t is t rada si 
pone Waterloo alla coda del 
quale si controllano Parnell e 
\\ cimar Segue quindi Alra 
m o Pomponio Amalteo Qui 
squis e F o n t a n a s Sulla cui 
va posizioni immutate e cosi 
fino alla interse?iorte delle pi 
ste dove sparisce Cmdereìla e 
Parnell Weimar e Pomponio 
Amalieo si trovano quasi su 
di u n i b u m Wpimnr ha poi 
uno stacco dau t tmt ì i e M»1U 
P« nell riesce a seguirlo 

\ ini certo punto peni \\e\ 
mar si impigiisrt ed u c o l 
ìrl indesi appamilo t insidia! 
Ui il successo -vi'tm pero 
nprendt il suo allievi» e Hei 
mar IU-,CP n innservari unii 
i f t m incoi'ut un i di vantaggio 
al tn i^uiudo 

Il vincitori ha coperto ! 
2400 metri del peicurso in i e 
i l i e altre corse sono sta 
(e vintt dii Mia fusa tsecon 
do C a i m i t ) ( intesa d Asti 
t Ale indori \ entidur iKell 
p a n Arnaldo da B i e s u a iMa 
rv s I5< univi Apell (Portobui 
folti I a l ina (Gladiatori Tas 
so i s tcundo Monnivt,1 ) 

Valerio Setti 

pn r i n oli i 
Uis ut 

it 

tu' 
I '• 

n il il i l mi il 
i i f in 'li /1 mi li mi t 
mi a id i h iinrdit 1 in 
si i t io i t/ no I, ^ o 
si il, I it ti uh io fin i <i 
itati n ( ir I luì i ,i j ,i 
iloti ti indilli i ìi -iti 
Boiardi ha pio.se omf imo 
mud i ma ! i ini iqqia ili 

km •in nu In chi t a r m 
in al a 11 ditti i suini n i , 
ti*,di)l i tut t 'i io i l ' i un 
glandi a >i la isi i mn hi 
stnn*. i si namoscim ? i, 
pente di pt'iiilno min cut un 

\l i tu ( tfr Ki dina p< 
ha e mitrtqm I (hi u il • 
( ne hi sr s o ii uni i 

da 

r tu 
ì 

! r 
• ( S I / ht 

I inulti 11 
• -i 

Bruno Bonomelli 

TOTIP 

1 ) Weim.i l J 
2 1 Pai nuli ) 

V s. 

1 ) Lal i i ia x 

2 G h d n t o r 1 

1 W nctitsler 1 

2 ) Quagli,) 1 

U k 
1 1 Pri.i» , 
2 ) P a n n a * 

s. N A R \ 
1 ) O n o l a di U » Q ] O 2 

2 ) G lando l ic i U * 

\ Cls A 

1 } Gian G A I a 3 

2 ì Boleko * 

QUOTE ali unico 13 l i re 
9 593 135 ai 3? undici l l r , 
259 409 a. 463 dicci I r » 
20-121 
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